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ERRATA-CORRIGE
.Nel R. decreto-legge 28 igasto 124, n. 1328, relativo alla revisione

delle indennità dovute al personale giuritziario ed a quello del-
I'Amministrazione delle carceri e dei riformatori, pubblicato sotto

il n. 1401 della Garzetta i |fic¿ale del Regno 19 settembre 1924, n. 2°1,
all'art. 7 ov'n detto a ,percorrenza di oltre cinque chilometri », deve
dirsi: e percorrenza superiore a km. tre fino a cinque, od un quarto
nei casi di percorrenza di oltre cinque chilometri », come risulta
dal testo origiriale e qui si rettiilca.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazionc 1449,

REGIO DECRETO 11 settembre 1924, n. 1443.
Lotteria nazionale a favore dell'Ospizio marino ed istituto

per rachitici « Enrico Albanese » di Palermo e dell'Associazione
contro in tubercolosi pure di Palermo detta « 11 fanciullo d'I.
talia ».

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRA¾TA DI DIO E PER \OLONTÀ LELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ministero delle finanze: Vista la legge 3 aprile 1913, n. 275, con la quale il G6-seamI ruz ni er l'a pl e lenda i o a atËbdneello dazi verno del Re è autorizzato a concedere con esenzione da ogni
Pag. 3279 tassa una lotteria nazionale per l'importo di L. 5,000,000, a

Dazi dogana¡i , , , . . . . , , , , . . . Pag. 3976 favore dell'Ospizio marino ed ospedale dei bambini « Enrico
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rAlbanese » di Palermo (ora Ospizio marino e istituto rachi-
tici « Enrico Albanese » di Palermo) e dell'Associazione con-
tro la tubercolosi pure di Palermo, il cui ricavato netto
deve dividersi in ragione di tre quinti all'Osýizio marino
ed ospedale dei bambini « Enrico Albanese » di Palermo, e

due quinti all'Associazione contro la tubercolosi, pure di

galermo;
- Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2933, col
quale l'importo della suindicata lotteria nazionale venne

elevato da L. 5,000,000 a L. 12,000,000 ferme restando le mo-

dalità del riparto ricavato netto dell'operazione;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 766, col qua Le,

in deroga alPart. 1 della legge 2 luglio 1908, n. 464, il pe-
riodo di svolgimento della lotteria nazionale di cui trattasi,
fissati nell'esercizio finanziario 1924-25, fu prorogato a tutto
il 31 dicembre 1925, fissando la estrazione in tre distinte
date e cioè nel giorno di Pasqua 1925, nel 4 novembre e

21 dicembre 1925;
Visto il successivo R. decreto-legge 4 settembre 1924, nu.

mero 1350, col quale, a modifica del precedente R. decreto-
legge 4 ma.ggio 1924, n. 766, il periodo di svolgimento della
lotteria nazionale di cui trattasi venne prorogato a tutto il
4 aprile 1926 (Pasqua 1926) stabilendosi le tre date estra-
zionali nei giorni 7 giugno 1925 (ricorrenza della festa dello
Statuto), 31 dicembre 1925 e 4 aprile 1926 (Pasqua 1926) ;
Vista la domanda della Commissione esecutiva della men-

zionata lotteria nazionale per l'emissione del relativo Regio
decreto di concessione;
Visto il testo unico delle leggi e dei decreti legislativi sul

lotto approvato con R. decreto 19 marzo 1908, n. 152;
Visto il regolamento sul servizio del lotto approvato con

B. decreto 10 gennaio 1895, n. 5;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decœtiamo:

Art. 1.

E' concessa la sopra specificata lotteria nazionale a favore

dell'Ospizio marino ed istituto dei rachitici « Enrico Alba-

nese » di Palermo, e de1PAssociazione contro la tubercolosi,
pure di Palermo, che vorrà denominata « Il fanciullo d'I-

talia ».

Wrt. 2.

Gli Enti concessionari suindicati e per essi la Commissio-

ne esecutiva composta dei signori: comm. Ettore Rusconi,
gr. uff. Giovanni Treccani, gr. uff. Beniamino Donzelli, no.
bile Cesare Brambilla di Civesio, principe Pietro Lanza di

Trabia, comm. prof. Luigi Manfredi ed ing. Emilio Lülling,
resta autorizzata ad emettere per l'esecuzione della predetta
lotteria, con esenzione da ogni tassa, 6,000,000 di biglietti
da L. 2 ciascuno, ad ognuno dei quali sarà annesso un bi-

glietto regalo, e ad assegnare, in conformità della proposta
una serie di premi in denaro pel complessivo num. di 22,068
e per Pimporto di L. 1,400,000 oltre 9 premi regalo per l'im-
porto complessivo di L. 472,000 in base al piano annesso al

presente decreto ed approvato, d'ordine Nostro, dal Ministro
Segretario di Stato per le finanze.
La menzionata Commissione esecutiva delibererà ed ese-

gnirà tutti gli atti relativi alla emissione ed al collocamento

dei biglietti.
Art. 3.

L'estrazione della lotteria sarà effettuata in tre volte e

cioè nei giorni 7 giugno 1925 (ricorrenza, della festa dello

Statuto), 31 dicembre 1925 e 4 aprile 1926 (Basqua: 1926), in

Mihulo con tutte le formalità di legge, nei locali che saran-
no all'uopo dèstinati dal Prefetto di Milano, alla presenza
di'una Odmmissione di vigilanza da naminarsi dal Prefetto
stesso composta dal Prefetto o, in sua rappresentanza, di
un consigliere della Prefettura da lui delegato (presidente)
dell'intendente di tinanza di Milano, o, in sua rappresentan
za, da un vice intendente delPIntendenza stessa da lui de

legato e di un membro della Commissione esecutivo da desi
gnarsi dalla Commissione stessa (mernbri). Le funzioni di

segretario saranno aflidate ad nu funzionario della Prefet
tura di Milano da indicarsi nel snindicato decreto Prefet-
tizio.
La Commissione di vigilanza presenzierñ le operazioni con

le quali, prima dell'estrazione, sarà provveduto alla raccolta
e custodia dei tronchi dei hollettari e nei termini stabiliti
ncl piano alla raccolta e custodia dei biglietti invenduti.
noncbò le altre relative alla serifica dei biglietti vincenti,
all'assegnazione e liquidazione dei premi.

Art. 4.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi in danaro
e dei tre premi regalo rappresentati da immobili la Commis-
sione esecutiva di cui all'art. 2 dovrà depositare presso un

istituto nazionale di emissione oppure in uno dei principali
istituti di credito residenti in Milano, la somma di live

1,800,000, ammontare dei premi stessi.
Il versamento di detta canzione sarà fatto per L. 120,4)00,

importo dei premi in danaro da L. 10, non oltre trenta gior-
ni prima della. data fissata per l'estrazione dei premi stessi
(7 giugno 1925); per L. 390,000. importo dei premi in danaro
da L. 2õ, 50,. e 100 non oltre trenta giorni prima della data

fissata per l'estrazione dei premi stessi (31 dicembre 1925)

e per L. 1,200,000, importo dei restanti premi e eloe per
L. 890,000, valore degli altri premi in danaro da L. 500,
1000, 5000, 10,000, 20,000, 50,000, 100.000, 500.000 e per
L. 400,000, valore dei tre premi regalo rappresentati da im-
mobili non oltre trenta giorni prima della data fissata per
Pestrazione dei premi stessi (I aprile 1926L
Le ricevute delle tre suindicate canzioui dovranno essere

presentate al Prefetto di Milano il quale di volta in volta

darà immediato avviso al Ministero delle finanze.
I sei pomi regalo rappresentati da mobili del valore com-

Jilessivo di L. TS,000, saranno consegnati per la custodia non
oltre trenta giorni prima della data fissata per l'estrazione
(4 aprile 1926) al Prefetto di Milano il gnale dovrà accer-

tarsi che ciamenno dei premi stessi corrisponda alle indica-
zioni conteunte nel piano anche per quanto concerne il va-
lore,

Art. 5.

Al Prefetto di Milano è commessa l'alta vigilanza sulle

operazioni e sulle extrazioni della lotteria nazionale suindi.

cata; egli potrà esigere dalla Commissione esecutiva l'ado-
zione di quei provvedimenti che reputasse necessari a tutela
della fede pubblien, per quanto riguarda specialmente il
controllo della vendita dei biglietti, la custodia della somma

introitata dalla vendita stessa dei tronchi bollettari e dei

biglietti invenduti, nonchè il pagamento dei premi.
Al Prefetto di Milano è commessa anche l'osservanza delle

disposizioni racchiuse nell'art. 100 del succitato regolamento
19 gennaio 3895, n. 5.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandaando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

11ato a San Itossore, addì 11 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Á. DIc' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO,
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 25 setternbre 1024.
Attí del Governo, registro 298, (udlio 139. - CASATI.

Piano per la esecuzione della lotteria nazionale a favore del=

l'Ospizio marino ed Istituto rachitici « Enrico Albanese » di
Palermo e dell'Associazione contro la tubercolosi pure di

Palermo, detta « 11 Fanciullo d'Italia ».

La lotteria nazionale detta « 11 fanciullo d'Italia » avrà 6,000,000
di biglietti dal prezzo di L. 2 cadauno, divisi in tre categorie dl
2,000,000 di biglietti ciascuno. Ogni categoria sarà distinta dall'altra
per il colore e così si avranno 2,000,000 di biglietti di colore giallo,
2,000.000 di colore verde e 2,000,000 di colore rosso.

Ogni categoria di biglietti sarà composta di cento serie e cadauna
serie di 20,000 numeri dall 1 u! 20,000 divisi in conto registri du 200
biglietti per registro.

Ogni biglieno portern ben evidento il titolo della lotteria, le date
di estrazione, la cifra della serie e quella progressiva dei numeri.

Ciascun biglietto porterù due timbri, il timbro del Ministero delle
finanze e quello legli Enti con essionari, l'estrutto del piano deHe

operazioni e lo spazio per le generalità det vincitore.
I biglietti vincenti dovranno essere presentati in Milano alla sede

della lotteria jn via Cordusio n. 5 - Palazzo della ßanca d'Ïtalia -

entro 90 giorni esatti dopo quello dell'ultima estrazione, alla Com-
missione esecutiva, la quale dovrà subito presentarli alla Regia pre-
fettura di Milano iper la verifica ed ammissione a pagamento da

parte .della Commissione di vigilanza. Si intende cioè che anche i
biglietti estratti il 7 giugno 1925 ed il 31 dicembre 1925 sono validi

per la presentazione 90 giorni dopo l'ultima estrazione.
I biglietti non giunti entro detto termine s'intenderanno senza

altro prescritti ed t premi corrispondenti andranno a favore degIl
Enti.
I prenii in denaro da L, 500,000, 100,000, 50,000 saranno pagati al

presentatore della cartella vincente; gli altri di minore entità po-
tranno essere pagati anche mediante vaglia bancario.

Qualora cartelle vincenti di premi forti e di una certa importanza
in .denaro venissero spedite in lettera raccomandata od assicurata,

se la raccomandata od assicurata giungesse manomessa e mancante

del titolo (la cartella) la Commissione esecutiva non sarA tenuta a

pagare premio di sorta.
A ciascun biglietto della lotteria nazionale è unita una cartella

di lotteria-regalo, cartella che viene data gratuitamente al com-

pratore e ne aumenta grandemente la probabilità di vincero.
Anche i detti Liglietti ascendenti a sei milioni, due milioni per

ciascun colore, numerati per ciascun r lore, ma senza indicazione

di serie, devono essere provvisti dei timbri prescritti pei biglietti
concorrenti al premi in denaro. I Liglietti della lotteria nazionale

detta « Il fanciulle d'Italia » con l'unita cortella-regalo saranno tutti

quanti messî in vendita in busta chiusa.

Le buste saranno di quattro specir
10 busta gialla contenente un biglietto giallo del costo di L. 2;

2° busta rossa contenente un Liglietio rosso del costo di L. 2;
30 busta verde contenente un biglietto verde del costo di L. 2;
4o busta celeste contenente invece un biglietto per colore e co-

sierà L. 6.
L'importo complessivo dei premi della lotteria nazionale detta

« Il fanciullo d'Italia » da pagarsi m valuta legale corrente sarà di

L. 1,400,000 così suddivisi:

N. 1 premio da L. 500,000 L. 500,000
Ì » » 100,000 » 100,000
1 = » 50.000 = 50,000
3 premi » 20,000 » 60,000
3 » » 10,000 » 30,000
9 » » 5,000 x 45,000
00 » .» 1,000 » 60,000

900 » » 100 » 90,000
3,000 > > 50 » 150,000
0,000 » » 25 » 150,000
12,000 » » 10 » 120,000

N. 22.068 premt per un totale di L. 1,400,000

I modelli dei biglietti che concorrono sia ai premi in danaro
che a quelli regali insieme ai modelli della buste nelle quali sarainno
racchiusi i bîglietti stessi dovran.no essere sottoposti all'approva-
zione del Ministero delle finanze.
I premi della lotteria regalo saranno in natura e precisamente

premi che vengono garantiti esenti da ogni e qualunque tassa che,
se dovuta, andrà a carico esclusivamente degli Enti concessionarL

10 premio: una casa in Milano Lire duecentocinquantamila
2e a una villa in quel di Varese » novantamila
3• » una villa in Riviera > sessantamila
46 » una automobile a venticinquemila
5° » una carrozza con cavallo » quindicimila
ße » una motocicletta e diecimila
7° = Un motoscafo » Ventimila
Se » una bicicletta per uomo » milleduecento

una bicicletta per bambini » ottocento

La casa in Milano, la Villa nel Varesotto e la villa in Riviera
verranno fatte costruire appositamelite con contratto pagato inte-
stato a persona da nominarsi che sarà il presentatore del biglietto
vincitore.

Apposito notaio a totali spese degli Enti immetterà nel pieno
e regolare possesso della casa in Milano, villa in quel di Varese,
Villa in Riviera, i riconosciuti vincitori di quest1 premi, mentre i
premi minori verranno consegnati ai vincitori all'atto della presen•
tazone della cartella Vincente.

La casa in Milano sará di otto vani a due piani con ogni con-
fort moderno e un piccolo giardino; le due Ville saranno invece

di sei locali cadauna, pure con ogni confort moderno, l'una in mu•.

ratura e l'altra sistema Cittera, entrambe con giardino di circa

mq. 500.
Per la casa in Milano e ville costruite si metteranno a disposi.

zione della competente autoritä Te relative pezze giustificative degli
avvenuti pagamenti.

L'automobile, la carrozza e cavallo, ecc., gli altri premi minori,
regalati da generose ditte milanesi, saranno presentati a suo tem,

po al signor Prefetto di Milano, assolutamente nuovi, non mai usati
e di marche di primaria importanza.

Le matrici dei registri dei\ biglietti saranno consegnate dalla

Commissione esecutiva al signor Prefetto di Milano prima della pri-
ma estrazione per Parchiviamento e custodia dei medesimi da parte

.
della Commissione di vigilanza.

L'assegnazione dei premi della lotteria nazionale detta « Il fan-

ciullo d'Italia e avverrà nel seguente modo:
1° Si estrarranno a sorte alla presenza della Commissione di

rigHanza i colori.
26 Al primo dei colori estratti spetterù il premio di L. 500,000

e poi come per gli altri due colori:

N. 1 premio da L. 20,000 N. 1 (premio da L. 10,000
» 3 premi da » 5,000 » 20 premi da » 1,000
» 30 » » 300 » 300 » » 100

» 1000 • » 50 » 2000 .» ; 25

» 4000 » » 10

30 Al secondo colore estratto spetterà 11 premio di L. 100,000
e poi come per gli altri due colori:

N. 1 premio da L. 20,000 N. 1 premio da L. 10,000
3 premi da » 5,000 » 20 premi da » 1,000
30 » » 500 » 300 » » 100

1000 » »
.

50 » 2000 :i » 25

4000 » » 10

46 Al terzo colore estratto spetterà 11 premio di L. 50,00Œ
e poi come per gli altri due colori:

N. 1 premio da L. "0,000 N. 1 premio da L. 10,000
» 3 premi da » 5,000 » 20 premi da » 1,000
» 30 » » 500 » 300 » » 100

» 1000 » » 50 y 2000 x 25

» 4000 » » 10

L'assegnazione perà dei premi da L. 10, L. 25, L. 50 o L. 100 sarà
fatta col sistema indícato in appreso.

Per stabilire il biglietto vincitore si estrarrà prima da una pic-
cola urna il numero indicante la serie, poscia da una seconda urna

quello indicante il numero.
L'imbussolamento dei numeri verrà iniziato tre giorni prima

da quello fissato per ciascuna estrazione e compmto prima don'ora

fissata per l'estrazione stessa dalla Commissione di vigilanza di

Milano ed alla presenza del pubblico e delle autorità.
La Commissione di vigilanza da nominarsi, per quanto concerne

la qualità dei tre membri che dovranno comporia, col R. decreto

di concessione della lotteria nazionale e approvazione del presente
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piano salvo al Prefetto di Milano di designare con suo apposito de-
creto i nomi dei componenti stessi, presenzierà 1p operazioni di
raccolta e custodia dei tronchi dei bollettari, di racitolta e custodia
dei biglietti invenduti nei termini prescritti in esto piano; di
imbussolamento dei numeri sia pei premi in danaro he per i premi
regalo, nonchè tutte quelle relative alla verifica dei biglietti vin-
eenti, alla assegnazione e liquidazione dei preml.
Il giorno e l'ora dell'inizio delle operazioni di imbussolamento

41ei numeri, 11 luogo dove esse verranno effettuate, nonchè il giorno
ge l'ora delle singole tre estrazioni dei numeri ed il luogo dove esse
Verranno effettuate, saranno stabiliti con appositi decreti dal Pre-
fetto di Milano da rendersi di pubblica ragione.

Le urne per l'estrazione dei premi della lotteria saranno tre: una
piccola per i colori, una m.edia per la serie ed una grande per i
numeri. Le urne per l'ostrazione dei premi della lotteraria-regalo
saranno sette-

L'estrazione dei premi in denaro della lotteria nazionale da L. 10,
L. 25, L. 50, L. 100, verrà fatta per numeri riferentisi a tutte le
trecento serie contenute nei tre distinti tipi di colore dei biglietti.

Per esempio:
Dalla sola grande urna dei numeri si estrae un gettone che porti

11 numero 19421: si intende che tutti 1 300 biglietti di qualunque co-

lore siano ed a qualunque serle appartengono portanti il numero
19421 Vincono L. 10 o L. 25, oppure L. 50, oppure L. 100. Evidente-

'

mente -siccome un biglietto non può vincere che un premio solo,
tutti i numeri estratti e cioè i 40 per i premi da L. 10; i 20, per i
premi da L. 25; i 10 per i premi da L. 50 ed i 3 per i premi da
L. 100, non dovranno essere più imbussolati dopo sorteggiati nella
prima estrazione, ed in quella successiva riferentist ai detti premi
da L 10, L. 25, L. 50 e L. 100.

Invece per gli altri premi d'importo superiore alle L. 100, si
provyederà per estrazioni singole per ogni colore. La serie ed il nu-
mero estratti per ciascun premio in denaro superiori alle L. 100, ed
i numeri estratti per tutti i premi-regalo dovranno invece essere

rimbussolati nella terza estrazione nell'intesa che i biglietti relativi
non potendo vincere che un solo premio, estratto di nuovo 11 nu-
‡nero di un biglietto già vincente, 11 sorteggio si riterrà come non

avvenuto.
Le estrazioni dolla lotteria nazionale . Il fanciullo d'Italia •

saranno tre.
La prima estrazione avrà luogo 11 giorno 7 giugno 1925 (ricor-

renza della festa dello Statuto) in Milano ed in pubblico luogo.
Verranno estratti i dodicimila premi di L. 10.

La seconda estrazione avrà luogo il giorno 31 dicembre 1925,

pure in Milano ed in pubblico luogo. Verranno estratti i seimita

premi da L. 25, i tremila premi da L. 50 ed i novecento premi da
L. 100.

La terza estrazione avrà luogo 11 4 aprile 1926 (Pasqua 1926) pure
in Milano ed in pubblico luogo. Verranno estratti i novanta premi
da L. 500, 1 sessanta premi da L. 1000, i nove premi da L. 5000, i
tre premt da L. 10,000, i tre premi da L. 20,000, 11 premio da L. 50,000,
11 premio da L. 100,000 ed il premio da L. 500,000 della lotteria na-

210Bale, nonchè tutti i premi della lotteria-regalo.
Tutti i biglietti rimasti invenduti tanto di premt in denaro che

dei premi-regalo presso i banchi lotto, le Regic privative, i Regi uf•
nei postali, devono nel giorno stesso della terza ed ultima estra-

tione ed un'ora prima dell'ora fissata per l'estrazione essere con-

segnati in pieghi chiusi e suggellati alle Autorità prefettizie od in

mancanza at sindaci che ne cureranno l'invio al signor Prefetto di
Milano nello stesso giorno o tutto al più con In prima posta del

giorno successivo.
I colori estratti per la lotteria nazionale si riterranno valMi

anche per la lotterla-regalo che verrà estratta cql sistema della

coluposizione dei numeri.
Verranno cioè da sette apposite urne estratti prima 11 numero in-

dicante 1 milioni, poi quello indicante le centinata di migliaia, poi
quello delle decine di migliaia, poscia quello delle unità di migliaia
e via via 11 numero indicante le centinaia, le decine e le unità.

Ad esemplo:
Per i milioni sorte la cifra - . O
Per le centinaia di migliaia sorte la cifra

. . O

Per le decine di migliata sorte la cifra
. , ,

7

Per le unità di migliaia sorte la cifra , . . 8

Per le centinaia semplici sorte la cifra .. . ,
8

Per le decine sorte la cifra
.

. . . . . 4

Per le unità sorte la cifra . . a . . .
2

11 numero vincente sarà 11 N. 0073842.
I primi tre estratti indicheranno i premí apettanti al primo co-

lore uscito e cioè al primo estratto spetterà la casa di Milano, al
secondo una automobile, al terzo un motosfato.

I secondi tre numeri estratti indicheranno i premi spettanti al
secondo oolore uscito e cioè al primo estratto spetterà la villa in

quel di Varese, al secondo una carrozza con cavallo, al terzo una

bleis:1stía per uomo.

Gli ultimi tre numeri estratti indicheranno i premi spettanti al
terzo colore uscito e cioè al primo estratto spetterà la villa in Ri•
viera, al secondo una motocicletta, al terzo una bicicletta per barn.
bino.
I numeri estratti per tutti i premi indistintamente saranno pub-

blicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in apposito bollettino
stampato a cura della Commissione esecutiva dopo ciascuna estra-

zione.
A garanzia dell'integrale pagamento e consegna sia dei premi in

denaro che dei premi-regalo, sarà depositato presso un Istituto na-

zionale di emissione oppure in uno dei principali Istituti di credito
residenti nel luogo ove sarà fatta l'estrazione trenta giorni prima
della prima estrazione, 7 giugno 1925, le L. 120,000 parl somma do-

vuta al pagamento dei dodicimila premi. da L. 10 che in dette

giorno appunto vengono estratti; trenta giorni pnma della seconda

estrazione, 31 dicembre 1925, verrà depositata la somma di L. 390,000
valoro appunto dei ipremi che saranno estratti al detto giorno ed in-

fine trenta giorni prima della terza estrazione, 4 aprile 1926, verrit
depositata la cifra di L 390,000 valore dei ipremi che in quel giorno
saranno sorteggiati, ed inoltre il valore corrispondente al tre prim1
premi regalo (immobili) quale risulta dal piano.

Il signor Prefetto di Milano dovrà darne volta a volta imme-

diata partecipazione al Ministero delle finanze-
Al detto signor Prefetto verranno pure presentati i premi della

lotteria-regalo trenta gioni prima dell'ultima estrazione. Per gli og-
getti mobili cui non è richiesta mallevaria, essi verranno dati in

custodia al signor Prefetto di Milano facendo constatare che ciascu-

no corrisponde alle indicazioni indicate nel piano anche por quanto
concerne il valore.
Il Prefetto di Milano non potrà ordinare lo svincolo della cau-

zione come sopra costituita se non dopo essersi accertato principal-
mente tra l'altro che gli Enti concessionari abbiano giustificato di

aver soddisfatti integralmente i premi in denaro e di aver consegnati
ai vincitori i diversi premi-regalo e cioè tanto gli immobili che i

mobili.
La Cominissione esecutiva sarà costituita dal signori: comm. Et-

tore Rusconi, gr. uff. Giovanni Treccani, gr. utT. Beniamino Donzelli,
nob. Cesare Brambilla di Civesio, principe Pietro Lanza di Trabia,

comm prof. Luigi Manfredi, ing. Emilio Lülling.
11 ricavato della lotteria dovrà essere divisa fra i due Enti ri-

spettivamente nella proporzione di tre quinti e due qutnti come sta-

bilito dalla legge di concessione. I verbali delle estrazioni dovranno

compilarsi in cinque originali rispettivamente per 11 Ministero delle

finanze. per il Prefctto di Milano, per la Commissione di vigilanza,
per quella esecutiva e per l'Intendente di finanza di Milano quale
rappresentante dell'Amministrazione Ilnanziaria.

Le spese di qualsiasi genere inerenti alla lotteria nazionale sa•

ranno sostenute dagli Enti concessionari e per essi dalla Commis-

slone esecutiva.

Il presidente dell'Ospizio marino: TakstA.

Il presidente dell'Associat¡one contro la tubercoloat: L. M.4NFREDI.

Visto, si approva.

Roma, addi 11 settembre 19¾.

li MinfSlf0 ( A. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1450.

REGIO DECRETO 28 agosto 1924. n. 1447.

Dichiarazione di pubblica utilità dei lavori necessari all'im-
pianto di un nuovo scalo merci delle Ferrovie secondarie meri-
dionali nel comune di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GB.GIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 10 gennaio 1924, della Società delle

stTude ferrate meridionali, esercente la linea Napoli4)ttaja-
no-Sarno e Napoli-Pompei-Sarno, diretta ad ottenere la di-

chiarazione di pubblica utilità delle opere necessarie al-

l'impianto di un nuovo scalo merci in Napoli;
Viste le leggi 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per

causa di pubblica utilità;
.Visto il testo unico 9 maggio 1912, n. 1447;
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Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici; decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Udito il Consiglio di Stato; osservarlo e ditfarlo osservare.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Dato a Sa Rossore, addl 28 agosto 1924.

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo: VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.
AlessouN1 - FEDERZONI - ÜE' STEFANIs

Visto, il cuardasigtuf : OVIGLIO.

Sono diebiarati di pubblica utilità i lavori necessari al- Itegistrato alla Corte del conti, addi 26 settembre 19¾.
titti del Governo, registro 228, foglio M'. - CASATL

Pimpianto di un nuovo scalo merci delle Ferrovie seconda-

rie meridionali in comune di Napoli, giusta la planimetria
~

vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. Numero di pubblicazione 1452.

REGIO DECRETO 3 giugno 1924, n. 1446.
Art. 2· Alodificazioni allo statuto del Banco di Sicilia.

E' assegnato il termine di due anni dalla data del pre-
sente decreto per l'esecuzione dei suddetti lavori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
otsmervarlo e di farlo osservare.

N. 1446. R. decreto 3 giugno 1924, col quale, sulla propostá
del Ministro per le finanze vengono modificati alcuni arth
coli dello statuto del Ranco di Sicilia.

Visto, il Guardastgilli: Ov!GLlo
llegistrato alla Corte dei conti, addi 26 sellembre 1924.

Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1924.

VITTORIO EllANUELE.

S.unocent.

Visto,) fl Guar<fasigilli: OVIGLIO.

Iteggstrato alla Corte tlei conti, addi 26 setternbre 19¾.
Atti'adel Governo, registro 228, foglio 143. - CAstTr.

Numero di pubblicazione 1451.

REGIO DECRETO 28 agosto 1924, n. 1448.

Liquidazione degli assegni di pensione al personale dipen=
dente dall'ex Stato Fiumano, secondo le norme della cessata
Amministrazione di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PM TOLONTÀ IÆLLA .N.4ZIO.NE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 22 febbraio 1924, numeri 211 e 213;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno e del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferme le attribuzioni conferite in virtil del R. decretö
27 aprile 1924, n. 582, il Prefetto della provincia del Car-
naro è autorizzato a provvedere alla liquidazione degli as-
segni di pensione al personale dipendente dell'ex Stato 11·
bero di Fiume secondo le norme della cessata AmministTa-
zione statale di detta città.
Le pensioni così liquidate s'intendonõ conferite a titolö

provvisorio, con riserva di determinazioni definitive quando
venga provveduto alla revisione dell'ordinamento dello stato
giuridico del personale sopraindicato.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei

DECRETO MINISTERIALE 9 settembro lou.
Sostituzione di un membro nella Commissione centrale per

il gas.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 746, concer-
nente le norme per la fornitura del gas;
Vísto il decreto Ministeriale 25 giugno 1924, pubblicatd

nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'11 luglio 1924, n. 102,
rignardante la composizione della nuova Commissione cen-
trale per il servizio del gas;
Vista la lettera 30 agosto 1924, con la quale il Ministerd

dell'interno in sostituzione del comm. dott. Giulio Basile,
ha designato a proprio rappresentante nella Commissione
predetta il conte comm. dott. Alessandro Ciofi degli Atti,
Vice prefetto in servizio presso la Direzione generale del-
Pamministrazione civile;

Decreta:

In sostituzione del comm. dott. Giulio Basile, è chias

mato a far parte della Commissione contrale per il gas, di

cui all'art. 7 del citato R. decreto-legge 4 maggio 1924,
n. 746, il conte comm. dott. Alessandro Ciofi degli Atti,
Vice prefetto, quale rappresentante del Ministero dell'in-

terno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contl
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 settemlyre 1924.

p. Il Ministro: LAnossA.

DECRETO PILEFETTIZIO 24 settembre 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di CasolL

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Visto il R. decreto 15 giugno 1924, col quale venne scioltö
il Consiglio comunale di Casoli;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 418, modifleato col R. decreto 30 dicembre

1923, a. 28ß9;
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Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comuuale
c dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la

ricostituzione della normale rappresentanza ;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Casoli è prorogato di tre mesi.

Chieti, addl 24 settembre 1924.

Il Prefetto: Co'rrañasso.

.DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Istruzioni per l'applicazione e la riscossione della tassa di scam=
bio sui vini, mosti ed uve da vino all'atto dello sdaziamento
(Circolare del Ministero delle finanze in data 27 settembre
1924, n. 47378).

Con decreto in data 26 settembre 1924, n. 47295, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 27 settembre
corrente n. 227, emanato dal Ministro per le finanze in virtù
delle facoltà consentitegli dagli articoli 18, 27 e 56 della VL

gente legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923. nu.
mero 3273, vengono riformate e disciplinate l'applicazione
e la riscossione della tassa di scambio sulle vendite di vini,
mosti ed uve da vino, sulla base dei seguenti criteri fonda-
mentali:

1° Riduzione. per i mosti e per i vini, dell'aliquota della
tassa di scambio da L. 1 per cento a L. 0.50 per cento;

2° Pagamento della tassa di scambio sui vini, sui mosti
e sulle uve da vino una sola volta all'atto dell'applicazione
del dazio di consumo.
Per l'esecuzione del detto decreto Ministeriale, qui di se.

guito riportato, saranno da osservarsi le seguenti istruzioni.

§ I.

Riduzione dell'aliquota della tassa di scambio sui rini
e sui moeti da L. 1 per cento a L. 0.50 per cento.

Decorrenza.

(Art. 1 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 47295).

L'art. 1 del decreto Ministeriale citato, assegna i vini ed,
i mosti, agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio,
fra le materie ed i prodotti indicati al n. I dell'art. 18 della
legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 32T3.
Tale disposizione avrà effetto dal 1° ottobre 1924 e per-

tanto a decorrere dalla detta data le vendite di vini e di

mosti non saranno più soggette all'aliquota di tassa di scam-
bio di L. 1 per cento, attualmente applicabile a norma del

n. II del citato art. 18 della legge della tassa sugli scambi,
bensì alla minore aliquota di L. 0.50 per cento stabilita dal
n. I della stesso art. 18 ora citato.

§ II.

Pagamento della tassa di scambio sulle vendite di rini,
di mosti e di uve da fino, all'atto dcllo adaciamento.

ÏArt. 2 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 47295).

Una ulteriore notevole agevolazione contiene l'art. 2 del

decreto Ministeriale in ordine all'applicazione della tassa di

scambio sui Vini, sui mosti e sulle uve da vino.

Dispone infatti il detto art. 2 che a datare dal 1° ottobre
1921 la tassa di scambio sulle vendite di vini, di mosti e di
use da vino nella misura ridotta di L. 0.50 per cento, non
deve essere corrisposta ad ogni singolo scambio dei detti pro-
dotti, come a rigore sarebbe dovuto giusta i principi gene-
rali che regolano la tassa di scambio, ma una volta soltanto
all'atto dello sdaziamento dei prodotti medesimi.

§ III.

Onere del pagamento dctla tassa di scambio all'atto dello
ada:iamento dei vini, mosti cd uve da rino quando l'im·
porto del prodotto adaziato ò superiore a L. 10.

(Art. 2 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 47205).

A norma dello stesso art. 2 del decreto Ministeriale di
seguito riportato, la tassa di scambio sulle vendite di vini,
di mosti e di uve da vino da corrispondersi all'atto della
sdaziamento è dovuta da chi procede allo adaziamento dei

prodotti medesimi.
Nessuna distinzione è quindi da farsi a tale effetto fr

proprietari o coltivatoli di fondi che sdaziano prodotti pro,
pri e commercianti od industriali che sdaziano prodotti de
chiunque acquistati, essendo la tassa di scambio dovuta pei
il solo fatto dello sdaziamento da chi a questo procede, naa.
logamente a quanto è praticato per l'applicazione e la ri.

scossione del dazio di consumo.
Lo stesso art. 2 del decreto Ministeriale dichiara poi ch<

la tassa di scitmbio sui vini, sui mosti e sulle use da vinc

da corrispondersi all'atto dello sdaziamento, è dovuta quan.
do l'importo dei prodotti sdaziati è superiore a L. 10.

Ilesta così abolito l'attuale limite di esenzione fissato in

L. 2000 per le vendite di vini, di mosti e di uve da vino fatte

dai proprietari e coltivatori di fondi e pertanto a decorrere

dal 1° ottobre 1924 tutte le partite d'importo superiore a

L. 10, ancorchè sdaziate dai proprietari o coltivatori di fon-
di sono soggette, all'atto dello sdaziamento, alla tassa di

scambio di L. 0..50 per cento.

§ IV.

Riscossione della tassa di scambio sui fini, sui mosN
e sulle uve da eino all'atto dello sdaziamento.

(Arficoli 3 e 4 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 02%).

Giusta le norme contenute nel decreto Ministeriale di se-

guito riportato, la tassa di scambio sulle vendite di vini,
di mosti e di use da vino dovuta nella misura di L. 0..50

per cento all'atto dello sdaziamento, si riscuote in due modi
diversi e cioè a seconda che il pagamento del dazio di con-

sumo abbia luogo:
1° In Comuni chiusi o aperti che riscuotono il dazio a

tariffa;
2° In Comuni nei quali il dazio di consumo sui vini, sui

mosti e sulle use da vino viene riscosso in abbonamento.

§ V.

Comuni chiusi e aperti
clie riscuotono il dazio di consumo a tariffe.

(Articoli 2 e 3 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 47295).

ßistema di riscossione della tassa di scambio. - L'art. 3

del decreto Ministeriale suindicato disciplina la riscossione
della tassa di scambio sulle vendite di vini, di mosti e di use
da vino in quei Comuni, tanto chinsi che aperti, i quali ri-
scuotono il dazio di consumo sui detti prodotti in base a

tariffa
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In questi Comuni la riscossione della tassa di scambio
sulle vendite di vini, di mosti e di uve da vino deve efet-
tuarsi nello stesso momento in cui si efettua la riscossione
del dazio di consumo esclusivamente media.nte applicazione
delle prescritte marche doppie per tassa scambi sulla me-

desima bolletta (madre e tiglia), rilasciata per il pagamento
del dazio.
Le dette marche dovranno essere «¡iplicate in modo che la

sezione di marca con l'eftigie sovrana aderisca alla bolletta
figlia e l'altra sezione sia apposta sulla bolletta madre.
L'annullamento delle marche dovrà farsi col bollo del.

PUilicio che provvede alla riscossione del dazio o con bollo
a data.
La tassa di scambio è dovuta indipelidentemente dalla

tassa di bollo da corrispondersi sulle bollette di sdaziamento
(art. 52, lettera C della tariffa allegata alla legge di bollo
30 dicembre 1923, n. 3268.

§ VI.

domuni chc riscuotono il dazio di conartmo sui vini., sui moeti
e sulle nec da vino in abbonamento.

Art. 2, 4 e 5 del decreto Ministeriale 26 settembre 19¾, n. m%).

1. Histemrt di riscossione della tassre di acambio - L'ar-
ticolo 4 del decreto Ministeriale sopra richiamato, disciplina
l'applicazione e la riscossione della tassa di scambio sulle
vendite di vini, di mosti e di uve da vino nel Comuni che ri-
scuotono il dazio di consumo sui detti prodotti col sistema
dell'abbonamento.
In questi Comuni la tassa di weambio deve essere riscossa,

a datare dal P ottobre 1921, in modo virtuale a mezzo di
abbonamento obbligatorio, il cui canone sarà determinato

dagli ufBei del registro e bollo in base ai dati risultanti dai
contratti stipulati agli effetti del dazio di consumo. Nessun
ahbuono dovrà concedersi agli esercenti per la tassa pagata
in abbonamento.

2. Obbligatorietà dell'abbonamento. -- Il pagamento, a
mezzo di abbonamento, della tassas di scambio sulle vendite
dí vini, di mosti e di uve da sino nei Comuni contemplati
dal presente paragrafo, è obbligatorio. Tale obbligo riguarda
non solo gli esercenti che stipulano contratti di abbonamento
al dazio di consumo a decorrere dal 1° ottobre 1924, ma,
giusta prescrive l'art. 5 del decreto Ministeriale, 26 settem-

bre 1924, n. 47295, anche gli esercenti che alla detta data
abbiano in corso contratti di abbonamento agli effetti del
dazio di consumo sui detti prodotti.
In confronto di questi ultimi esercenti il canone di tassa

di scambio dovrà essere determinato proporzionalmente al

periodo di tempo borrente dal 1° ottobre 1924 alla scadenza

dei detti contratti di abbonamento,

c) entro il 15 ottobre 1924 i Comuni devono trasmettere
ai competenti uffici del registro e bollo un elenco dei con-
tratti di abbonamento al dazio di consumo sui vini, sui mo-
sti e sulle uve da sino o sulle bevande in genere in corso al
1° ottobre 1924, con indicazione del cognome, nome e domi-
cilio di ciascun contrîbuente abbonato, della durata dell'ab-
bonamento e del canone relativo. Al detto elenco dovrà es.
sere unito un estratto della tariffa daziaria per quella parte
che si riferisce all'applicazione del dazio consumo sui vini,
sui mosti e sulle use da sino.

4. Obblighi degli esercenti. - Gli esercenti che al 1° ot-
tobre 1924 abbiano in corso contratti di abbonamento al
dazio di consumo sui vini, sui mosti e sulle use da vino,
sono obbligati a darne notizia, non oltre il 15 ottobre 1924,
al competente ufficio del registro e hollo, indicando gli estre-
mi dei detti contratti e chiedendo di stipulare la conveu-

zione agli effetti della tassa sugli scambi.
Analoga denuncia deve essere fatta da coloro che stipulano

nuovi contratti di abbonamento al dazio di consuma sui
detti prodotti a decorrere dal 1° ottobre 1924. Tale denuncia
deve farsi al compet< ute ufficio del registro e bollo entro
15 giorni dalla data dei detti contratti.

g VII.

Ucc da cino prodotte nell'intorno dei Comuni chiusi.
Art. 7 del decreto 31inisteriale 26 settembre 19¾, n. 472%).

La tassa di scambio nella misura uniforme di L. 0.30 per
cento si applica anche sulle uve da vino prodotte nell'in-
terno dei Comuni chiusi, soggette a dazio di consumo a nor-
ma dell'art. 19 dell'allegato A al II. decreto 24 settembre
1923, n. 2030, concernente il riordinamento dei dazi interni
di consumo e degli articoli 14, 184 e 185 del relativo regola-
mento, approvato con II. decreto 25 febbraio 19¾, n. 510.
La tassa di scambio suddetta si riscuoterà mediante ap-

plicazione di marche sulle bollette di sdaziamento ovvero a

mezzo di abbonamento giusta la norme contenute nei pre.
cedenti paragrafi à seconda che il dazio sulle uve di produ.
zione interna dei Coniuni chiusi venga riscosso a tarilla o

in abbonamento.
Anche dei contratti di abbonamento stipulati per la ri-

scossione del dazio di consumo sulle ove di produzione in-
terna dei Comuni chiusi, le Amministrazioni comunali de-
vono trasmettere copia in carta libera al competente ufficio

del registro a norme dell'art. 4 del decreto Ministeriale e

nel termine ivi stabilito.

§ VIII.

Criteri por l'applicagione della tassa di scanebio sui vini, sui
niosti, sulle evo d¢ eino e stelic vinaccie all'atto grito sda-

ziamento.

3. Obblighi dei Comuni. - A norma degli articoli 4 e 5
dell'anzi<letto decreto Ministeriale, i Comuni che riscuotono
il dazio di consumo sui vini, mosti e uve da vino at mezzo di

abbonamento, devono ottemperare alle seguenti prescrizioni:
a) nei contratti di abbonamento agli effetti del dazio

di consumo sui vini, sui mosti e sulle uve da vino, o sulle
bevande in genere, compresi i contratti di abbonamento per
classi di esercenti, che verranno stipulati a decorrere dal
1° ottobre 1924, i Comuni devono indicare la quantità pre-
suntiva limititamente ai vini, mosti ed uve da vino che serve
di base alla determinazione del canone di abbonamento al
dazio di consumo;

b) entro 15 giorni dalla stipulazione di ciascuno dei con-
tratti previsti dalla precedente lettera a), i Comuni d.evono
trasmettere copia in carta libera dei contratti medesimi al
competente ufucio del registro e bollo;

(Articoli 2 e 3 del decreto Ministeriale 26 settembre 19¾, n. mm).

1., Öke cosa s'inicade per vino e per uva da vino. - Per

eini, agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio di
L. 0.50 per cento, s'intendono tanto i eini comuni, compresi
il mezzo vino, il vinello, la posca e l'agresto, quanto i vini

fini tipici o speciali contenuti in bottiglie di vetro, esclusi
soltanto i vini spumanti in bottiglia che continuano ad es-

sere soggetti alla fasha di scambio nella misura del 3 per
cento p? sensi del n. ÍV dell'art. 18 della citata legge della
tassa sugli scambi, dá corrispondersi nei modi normali.
Per no·a da vino s'idtende l'uva fresca di qualunque specie

destinata alla vinificazione, anche se pigiata con i raspi e le
buccle.
Le vinaecie hanno lo stesso trattamento delle uve da vino

agli effétti'della tassa Id,f scambio,
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Nulla è innovato per , quanto riguarda Paceto (tanto di

uva, quanto di birra, di frutta, di alcool od artificiale) che
è esente da tassa di scambio, salvo l'aceto in bottiglie che
continua ad essere soggetto alla tassa di scambio di L. 1 per
cento da corrispondersi, anzichè all'atto dello edaziamento,
nei modi normali mediante applicazione delle marche sulle

relative fatture od a mezzo di bancogiro postale.
2. Prcero o valore dei rini, dei moeti e delle ucc da vino,

sul quale devo casero raggnagliata la tassa di scambio. -

La tassa di scambio sui vini, sui moeti e sulle use da vino
da corrispondersi all'atto dello sdaziamento, deve essere rag-
gnagliata nella misura uniforme di L. 0.50 per cento al

prezzo medio di mercato dei detti prodotti.
Per prezzo medio di mercato deve intendersi il prezzo me-

dio di vendita delle diverse specie di vini, di mosti e di use
da vino praticato nella settimana precedente al giorno nel

goale si effettua lo sdaziamento dei prodotti.
Tale prezzo medio verrà determinato in base alla media

ufficiale delle mercuriali del luogo nel quale avviene lo sda-

siamento o di quello piil vicino.
In mancanza di mercuriali tale determinazione sarà

fatta in base ai prezzi medi correnti nel luogo dello sdazia-

mento medesimo.
11 valore potrà anche essere determinato per ogni Provin-

cia a periodi fissi non superiori a tre mesi dai Comuni, d'in-
tesa con l'Intendenza di finanza e coil le Camere di com-

mercio.

§ IX.

Stiprdazione delle convenzioni di abbonamento.

(Articoli 4, 5, 6, 7 e 8 del decreto Minist. 26 settembre 1924, n. 0293).

Gli uflici del registro e bollo non appena ricevuto dai Co-

muni contemplati dal precedente paragrafo VII gli elenchi
degli abbonamenti al dazio di consumo in corso al 1° otto-

bre 1924 e le copie dei contratti di abbonamento stipulati
a decorrere dalla detta data, determineranno in base ai dati

risultanti dai detti elenchi e contratti e ad ogni altro ele.

mento utile, il canone fisso di tassa di scambio dovuto dagli
esercenti abbonati.
Gli abbonamenti agli effetti della tassa di scambio do-

vranno avere la stessa decorrenza e la stessa durata degli
abbonamenti al dazio di consumo.
La determinazione del canone da parte degli uilici del re-

gistro dovrà essere fatta sulla base del prezzo medio di mer-

cato della quantità presuntiva di vino, mosto ed uva da vino
che ha servito di base alla determinazione del canone di ab-
bonamento al dazio di consumo, applicando al detto prezzo
l'aliquota uniforme di L. 0.50 per cento.
Il canone di tassa determinato nei modi anzidetti sarà

notificato ai contribuenti con invito a stipulare la relativa
convenzione nel termine perentorio di giorni 20 dalla detta
notificazione.
Ove il contribuente non si presti alla stipulazione della

convenzione entro il detto termine, il canone di tassa di
scambio determinato dall'uilicio del registro diviene defini-

tivo e si rende immediatamente esigibile.
La stipulazione di convenzione scritta di abbonamento ò

di regola obbligatoria.
Potrà peraltro prescindersi dalila stipulazione della con-

venzione quando il contribuente accetti senz'altro il canone
determinato e notificatogli dal competente uflicio, effettuan-
done il pagamento in unica soluzione, anche a mezzo di va-

glia postale, entro i 20 giorni dalla notificazione.
In questo caso sulla ricevuta da rilasciarsi dagli uffici

del registro deve essere indicato il periodo di tempo cui si
riferisce il canone di tassa di scambio versato.
Il pagamento del canone di tassa di scambio stabilito con

la convenzione di abbonamento deve essere di regola effet-

tuato all'atto della stipulazione della convenzione.
Quando il canone di tassa di scambio stabilito con la con-

venzione è d'importo superiore alle L. 100, il relativo paga-
utent a serrà effettuato in non più di tre rate ugnali antici-
pate, a condizione che la prima rata sia versata alPatto
della stipulazione della convenzione, e venga prestata, ove
gli uflici del registro la ritengano necessaria a tutelare il
credito erariale, valida fideinssione.
Nessun rimborso od abbuono di tassa di scambin compete

agli esercenti abbonati ove si verifichi la cessazioue parziale
o totale del'esercizio prima della scadenza dell'abbonamento.
La convenzione di abbonamento agli effetti della tassa di

scambio dovrà essere redatta in doppio esemplare, in carta

sfornita di bollo, dei quali uno dovrà essere consegnato alla
parte.

Elenchi delle courcurioni di abbonamento. - Gli utlici

del registro e bollo dovrauno trasmettere ad ogni quadrime-
stre, alla competente Intendenza di tinanza un elenco, di-
stinto per ogni Comune, degli esercenti abbonati al paga
mento della tassa di scambio sui sini, sui mosti ed use da

sino, con indicazione per ciascun escreente della durata del

l'abbonamento e del canone relativo.
Il primo elenco da tra.smettersi dagli uftici del registro

alle intendenze di finanzas entro il 15 gennaio 1925, com-
prenderà gli abbonamenti conclusi dal 1° ottobre al 31 di-
cembre 1924.
I detti elenchi verranno riassunti dalle Intendenze di fi.

nanze in un unico elenco distinto per Comune da trasmet-

tersi al Ministero entro il mese successivo a ciascun quadri-
mestre.

Sopratarse. - Per Fomesso o ritardato pagamente alle
pattuite scadenze del ennone di tassa di scambio da corri-

spondersi in abbonamento si incorre nella sopratassa, uguale
al 12 per cento della tassa dovuta, stabilita dall'art.

27 della

citata legge della tassa sugli scambi.

§ X.

Obblighi degli incaricati della riacossione del dazio di cow-
sumo sui vini, sui mosti c sufic urc de vino - Aggio del

2 per cento.

(Articoli '2, 3 e 9 del decreto Minister. 26 settembre 1924, n. 293).

1. Obblighi. - Gli incaricati dei Comuni, siano essi itn.

plegati o salariati dei Comuni stessi, ovvero semplici inca-
ricati od appaltatori, che provvedono alla riscossione del

dazio di consumo in base a tariffa, hanno l'obbligo:

a) di non rilasciare bollette d'introito di dazio di con-

sumo sui vini, sui mosti e sulle uve da vino. ove non venga
effettuato il contemporaneo pagamento della tassa di scam-

bio mediante marche applicate sulle stesse bollette;

b) di determinare, giusta i criteri tracciati nel para-
grafo precedente, il prezzo o valore medio di ogni partita
dei detti prodotti da assoggettare a tassa di scambio me·

diante applicazione dell'aliquota uniforme di L. 0.50 per
cento sul detto prezzo o valore;

c) di fornirsi di una congrua scoita di marche doppio
per tassa scambi da applicare sulle bollette di cui sopra
alla lettera a), ove a ciò non provveda direttamente la parte.
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2. Aggio. - L'opera che gli incaricati dellas riscossione
del dazio di consumo devono prestare, giusta le norme sopra
riportate, per la riscossione della tassa di scambio sui vini,
vai mosti e sulle uve da vino, pur essendo di semplice ed
agevole attpazione, è pongruamente rimunerata.
Infatti l'art. 9 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924,

n. 47295, stabilisce che ai detti incaricati, ove essi facciano
constare di tale qualifica, compete per gli acquisti di mar-
che da bollo doppie per tassa scambio presso i competenti ut.
fici del registro e bollo, l'aggio del 2 per cento stabilito per
i distributori secondari dei valori bollati.

| XI.

Prova del pagamento della tassa di scambio sui vini, sui
moati e suite eve da tavola all'atto dello adeziamento o
medianto convenzione di abbonamento -- Conservazione
dei documenti relativi.

1, Prova. -- La prova del pagamento della tassa di scam.
bio sui vini, sui mosti e sulle use da vino è costituita:

a) nei Comuni chiusi o aperti che riscuotono il dazio di
consumo a tariffa: dalla bolletta di adaziamento dei detti

prodotti munita delle marche « scambi commerciali »;
b) nei Comuni aperti che riscuotono il dazio di consumo

in abbonamento e nel Comuni chiusi per quanto riguarda la
produzione interna assoggettata a dazio in abbonamento:
dalla convenzione di abbonamento stipulata presso il com-
petente ufBcio del registro o dalla ricevuta d'introito del ca-

none quando questo sia stato versato in unica soluzione nei
venti giorni dalla relativa notißcazione.

2. Conservazione dei documenti comproranti l'o{fottuato
pagamento della tassa di scambio. -- A norma dell'art. 9
della legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273,
le bollette di sdaziamento dei vini, dei mosti e delle uve da
vino, le convenzioni di abbonamento alla tassa scambi e le

quietanze rilasciate dagli ullici de registro per il pagamento
del canone in unica soluzione, essendo i documenti dai quali
deve risultare l'effettuato pagamento della tassa di scambio
sui vini, sui mosti e sulle uve da vino, giusta le norme con-
tenute nel decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. 47203,
devono essere conservate dai contribuenti per un periodo di
5 anni per essere esibite ad ogni richiesta degli agenti di
finanza.
8. Giustificazione da parte degli esercents delfeffettuato

pagamento della tassa di scambio per i vini, i moeti e le ute
da sino caistenti nci loro magazzini e nel luoghi di vendita.
- A norma dell'art. 10 della legge della tassa sugli scambi
80 dicembre 1923, n. 3273, tutti coloro che comunque com-

merciano in sini, mosti e ave da vino devono provare col

possesso dei documenti sopra indicati al n. 1 del presente
paragrafo, che per i detti prodotti esistenti nei loro stabi-
Ilmenti, opiûci, magazzini e negozi, è stato effettuato 11 pa-

gamento della tassa di scambio insieme al pagamento del

dazio di consumo relativo.
-Lá bollette di sdaziamento dovranno accompagnare f pro.
dotti durante il trasporto fatto a destinazione.

| XII. -

Beenzione da fasta di scambio per le vendite di eini di mogli
o di era de vino fatte anterior ente o dopo lo adazia,
mento - Taasa di bollo sulle fatture relative a vendite
di vini, moeti e eve da eino.

Essendo dovuta la tassa di scambio sulle vendite di vini,
di mosti e di uve da vino soltanto alPatto dello adaniamento,

giusta le norme indicate nei precedenti paragrafi, ne deriva
che le vendite dei detti prodotti che abbiano luogo anterior.
mente o posteriormente aillo sdaziamento, tanto se effettuata

dai privati proprietari e coltivatori di fondi, quanto se po-
ste in essere fra commercianti e industriali, non sono sog.
gette alla tassa di scambio.
Per le vendite di vini, di mosti e di ave da vino tra chiun.

que effettuate non corre più Pobbligo, a datare dal 16 otto·
bre 1924 del rilascio della fattura o della ricevuta; ben s'in·
tende però che ove tali fatture o ricevute vengano rilasciate,
saranno soggette alla ordinaria tassa di bollo di quietanza
di che all'art. 52 della tariffa, allegato A, annessa al testo
della legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268.
Resta altrest fermo che ove per le stesse vendite vengano

redatte vere e proprie scritture private, queste sono soggette
alla tassa fissa di bollo di L. 0.50, a norme dell'art. 7 della
citata tariffa, allegato A, al testo della legge del bollo.

g XIII.

ßenzioni penali.
Art. 8 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924, n. ©295).

Le sanzioni penali stabilite dalla vigente legge della tassai

sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273, trovano piena appli.
cazione anche contro coloro che comunque eludono il paga-
mento della tassa di scambio sui vini, sui mosti e sulle uve
da vino, dovuta a norma del decreto Ministeriale 26 settem·

bre 1924, n. 47205 e non ottemperino alle norme nella stessa

legge contenute.
In confronto degli esercenti contemplati dagli articoli 4,

5, 6 e i del decreto Ministeriale citato, che non abbiano sti.

pulato la convenzione di abbonamento alla tassa di scambio,
le pene pecuniarie stabilite dall'art. 40 dëlla citata legge
sono da appliersi per ogni partita di vino, di mosto e di use

acquistata o prodotta dal contribuente che avrebbe dovuto

assolvere la tassa di scambio in abbonamento.

§ XIV.

Responsabilifð degli incaricati della risconsione del darld
di consumo sui eini, sui moeti o sulle uvo da vino.

(Articoli Se 3 del decreto Ministeriale 26 settembre 1924. n. 47295).

Nei Comuni, tanto chiusi che aperti, che riscuotono il

dazio di consumo a tariffa, gli incaricati della riscossione del

dazio di consumo sui vini, sui mosti e sulle use da .vino, in
caso di mancata applicazione della tassa di scambio sulle
bollette da essi rilaseinte, sono solidalmente responsabili
con la parte tanto per la tassa che per le relative penali.

§ XV.

Moduli a stampo per le convenzioni di abbonamento.

IÀ convenzioni di abbonamento dovranno stipularsi dagli
ufBei del registro conformemente allo schema stabilito, sulla
base delle condizioni ivi indicate.
Le Intendenze di finanza sono autorizzate alla stampa dei

detti yhemi di convenzione da distribuirsi ai competenti ul-
Sci del registro; la relàtiva spesa verrà da esse pagata con

buono su mandato a disposizione a carico del Cap. 161 del-
I'esercizio 1924.25.
Le presenti istruzioni devono applicarsi con decorrenza

dal 1• ottobre 1924: esse saranno riprodotte nella Gazzetta

(7fgeiale e nel Bollettino ufßciale della 1)irezione generale
del demanio e delle taase.
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Le Prefetture e Sottoprefetture vorranno portare subito

quanto sopra a conoscenza delle amministrazioni comunali e
le Intendenze dei dipendenti utlici finanziari e del.ceto inte-
ressato anche a mezzo di comunicati nella stampa locale.
Al momento stesso dell'arrivo del piego i signori inten-

Benti di Finanza ne accuseranno ricevuta con telegramma
elettrico

_

usando la seguente formula :

Divisione Prima . Direzione Generale .Demanio Tasse -

Roma.
.
Pervenuto 47378 scambi vini.

Roma, addl 2T settembre 1921.

Il Ministro : A. re' STIwAxt.

I

MINIS.TICRO DELLE FINANZE
DIREZÌONE GENERALE DEL TESORO.

Dazi doganali.

La media settimanale pel pagamerità dei dazi di importazione
da valere dal 29 settembre al 5 ottobre 194, è stata fissata in

L. 441 rappresentanti L. 100 dazio nominale, e L. 351 aggiunta
cambio.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE FINANZE

Proroga del termine per la presentazione delle domande

pel concorso a tre posti di traduttore-irrterprete.

IL hilNISTRO PER LE FINANZE.

Visto 11 decreto Ministeriale 29 agosto TON, n. 22712, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 30 detto, n. 204, con il quale è stato
bandito un concorso per il conferimento (per titoli di tre posti di
traduttore interprete nel grado nono (personale delle Delegazioni
del tesoro, gruppo D);

Ritenuta l'opportunítà di prorpgare la data di presentazione
delle domande, già fissata col decreto stesso (art, 31 al 30 settem-

bre 1924:

Determina:

E' prorogato al 31 ottobre 1924 11 termine per la presentazione
delle domande all'Uffleio. centrale del personale del Niinistero delle

finanze per l'ammissione al concorso per titoli di tre posti di tra-
duttore-intenprete indetto col decreto Ministeriale 29 agosto 1944,
n. 22712.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione,

Roma, addi 29 settembre 1924.

Il Ministro: DE' STEF\NL

Proroga del termine per la presentazione delle domande

pel concorso a due posti di statistici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 29 agosto 1924, n. 22713, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 30 detto, n. 204, con 11 quale è stato

bandito un concorso per il conferimento per titoli di due posti di
statistici nel personale del Ministero e delle Intendenze (gruppo A:
Consiglieri - grado Ottavo);

Ritenuta l'opportunità di prorogare la data di presentazione delle
domande giù fissata col decreto stesso (art, 3) al 30 settembre 1924;

i
Determina:

E' iprorogato al 31 ottobre 1924 11 termine per la présentazióne
delle domande all'Ufficia centrale del Ministero delle finanze per
l'ammissione al concorso per titoli di due posti di statistici indetto
col decreto Ministeriale 29 agosto 1924, n. 22713.
Il 1presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
.

Roma, addl 29 settembre 1924.

Il Ministro: DE' STEFANÏ.

COMMISSARIATO DELL'AERONAUTICA

. Concorso per 255 aspiranti. sergenti
nel corpo equipaggi della Regia aeronautica.

IL VICE CO3131ISSARIO PER L'AERQNAUTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923. n. 45;
Visto 11 decreto Commissariale 12 ottobre 192.1

Decreta:

E' approvata l'annessa notincazione di concorso per 255 aspi-
ranti sergenti nel corpo equipaggi della Regia aeronautica.

Il presente, decreto será registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 22 agosto 19R

Il Min¿stro per le finanze: Il Vice commissariof

DE' STEFANI BONZANI.

Notificazione del concorso per l'arruolamento
di aspiranti sergenti nella Regia aeronautica.

Art. 1.

E' indetto un concorso per l'arruolamento volontarlo di 255 espi-
ranti sergenti nelle sottonominate categorie del corpo edulpaggi
della Regia aeronautica:

N. In posti nella cate;,oria armieri-artificieri;
N. 20 infermieri;
N. 5 automobilisti;
N. 5 óperni;
N. 33 fotograft;
N. 100 » » -

furieri (amministrazione)
N. 30 » » » radioelettricisti.

Art. 2

A tale enncorso sono ammessi i cittadini italiani che, oltre a pos-
seclere la necessaria attitudine fisien .

1 Siano militari in congedo delle classi 1897, 1898, 1899, 1900.
1901, 1900 ovvero militari della CTasse 1903 attualmente alle armi

nella Regia aeronautica;
So Abbiano almeno la Jirenza elementare, o titolo equipollente;

- 33 Abbiano .esercitato sotto le armi o nella vita civile un me-

stiere in qualità di :
', 1) artiglieri, cannonieri. artificieri, armaioli o specialità af-
fine, se aspirante alla categoria armieri-artificieri;

b) infermieri o specialità affine, se aspiranti alla catego.ria
infermierl;

c) meccanici o conducenti di autoveicoli, di motoscafo, di mo-
tori a benzina o simili, se aspiranti alla categoria autoniobilisti;

d) falegnami, carpentieri. remisti, stagnini, tornitori, aggiu-
statori. ossigonisti. se aspiranti alla categoria operai;

a) fotografi, se aspiranti alla categoria fotograft;
fi furieri, contabili, personale d'ordine, d'amministrazione, se

aspiranti SUn ^ntegoria furieri;
g) radiotelegrafisti, elettricisti e simili, se aspiranti alla ca-

tegoria radioelettricisti

Art. 3.

I concorrenti dovranno far normnire, non più tardi del 31 otto·
bre 19%, una domanria, scritta e firmata di proprio pugno, su carta
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bollata da L. 3 (anche nel caso di povertà del concorrente, Indi-
rizzandola al Comando generale della Regia aeronautica - Ufficio per-
sonale.
I militari della classe 100::, attualmente in servizio nella Regia

aeronautica trasmetteranno tale domanda per via gerarchica.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti in

carta libern :

10 Copia autentica dell'atto di nascita, dalla quale risulti che
-l'aspirante si trova nelle condizioni di età stabilite dall'art. 2 com-

ma 16;
20 Certificato di penalità, di data non anteriore di tre mesi a

quella della presentazione del documento;
36 Certificato di cittadinanza italiana oppure atto di notorietà

rilasciato dal sindaco sulla dichiarazione di tre persone informate
e degne di fede dal quale risulti che l'aspirante a un cittadino ita-

llano non ammogliato, n'è vedovo con prole;
4 Certificato delle scuole frequentate di cui al comma 20 del-

l'art. 2.
So Attestato di buona condotta;
66 Estratto del foglio matri olare dal quale risulti il servizio

militare prestato dall'aspirante,
7 Certifleato virlimato dal sindaro, attestante l'esercizio nella

vita civile di una delle professioni o mestieri specificate nell'art. 2.

Nella domanda dovrà essere chiaramente inclicato l'indirizzo

esatto del concorrente.
I militari, tuttora in servizio nella Regin aeronautica, sono dt-

spensati dal presentare i documenti di rni at comma lo, 26. 36, no.

We 73.
I Comandi dai quali i detti militari dipendono, mvieranno uni-

tamente alla domamla clegli interessati, il foglio niatricolare ed il

. certiftrato di cui al comum V.

Art. 4.

Gli aspiranti dichiarati ammissibili a concorso, per avere pre-

sentata regolarmente documentata la domandn, saranno invitati a

presentarsi in una <iellt seguenti località :

. 1 A Furbara (Roma) al Comando scuola di tiro aereo, per i

concorrenti della categoria armieri-artifidieri;
26 A Roma. Centro equipaggi Regin aeronautica (Caserma Ca-

vour) per i concorrenti dela catecoria infermieri-furieri;
36 A Roma. Centro equipaggi Regia aeronautica (Caserma Ca-

voury per i concorrenti ciella categoria automobilisti;
P A Capua al Comando della scuola montatort e motoristi, per

i concorrenti clella categoria operai;
*A• A Roma (Caserma Cavourt Sezione fotografica, per i con-

correnti flella categoria fotografi;
66 A Roma (Caserma Cavour) al comando Senola radioelettri·

cisti per i concorrenti clella categoria radioelettricisti.
Nelle serli indicate, gli aspirmiti saranno sottoposti a visita sa·

nitaria ed a un esame teoriro-pratico relai¡vo alla categoria o spe-

cialitt prescelta.
Art. 5.

L'Amministrazione della Braia neronautica, rimborserà la spesa
del trasporto personale, a tariffa militare, da essi sostenuta per re-
carsi alia sede nella quale ricevettero l'invito di presentarsi e for-
nirà i mezzi di viaggio (trasporto personale e soprassoldo giorna-
liero) ai concorrenti per il ritctno alla loro sede di residenza se,
inidonei alla visita sanitaria eri agli esami ed a quelli che eventual-
mente pet altri motivi non venissero accettati.
I concorrenti, pertanto, riceveranno, unitamente all'invito di pre-

sentagione, anche il foglio di viaggio e lo scontrino per il viaggio di
3a clease.

I mezzi di viaggio per 11 ritorno non saranno concessi a coloro
che, senza plausibile motivo, si asterranno dal partecipare all'esame
teoricogratico di cui all'articolo precedente.

Art. 8.

Agli aspiranti non ammessi al concorso saranno restituiti i do-
cumenti da- essi presentati.

Art 7.

Durante la permanenza nelle sedi di presentazione, per la Vi-
sita medica e per l'esame, sarà corrisposta ad ogni candiðato, una
diaria di L. 15.

Art. 8.

I Vincitori del concorso, in ordine di graduatoria, saranno nomi-
nati aspiranti sergenti e dovranno essere1ðttöposti ad un empert-
mento di 4 mesi presso un reparto, dopo il quale, se riconosciuti
idonei, saranno nominati sergenti, in caso contrarto, saranno senza

altro, ricollocati in congedo, salvo quelli della classe 1903 i quali se-
guiranno le sorti della propria casse.

Art. 9.

All'atto della nomina n sergente, I candidati saranno arruolati
come tali nel corpo equipaggi della Regia aeronautica e con la ferma
di anni i o di anni 6 a scelta dei candidati stessi.

Coloro della classe 1903 già sotto le armi nella Regia aeronautica
dovranno commutare la ferma già contratta in quella di anni 6.

Art. 10.

L'Amministrazione si riserva la facoltA di rinviare in congedo
o di esonerare, prima che contraggano la detta ferma ed in qual-
siasi momento, quegli elementi che non riterrà di proprio gradi-
mento.

Art. 11.

Gli ammessi svolgeranno la propria carriera fmo al grado di
maresciallo di la classe. Con ordinamento m corso di studio la car-

riera pot14 essere estesa fino al grado di capitano nel corpo equi-
paggi Regia neronautica incluso.

Art 12.

Le competenze del sattufficiali, oltre 10 speciale assegno rela-
tivo alla propria categoria, gli assegni di viveri e di caroviveri, sono
le secuenti:

Sergente da L. 8 a I . 10.50 al giorno;
Sergente magaiore da L. 11 a L. 13.20 al giorno;
Maresciallo di 3a rias;e da L. 3400 a L. 6800 all'anno;
Maresciallo di 2a classe da L. 6300 a L. 7700 all'anno;
Marescialli di 1• da L. 7400 a L. 10.900 a.11'anno.

Inoltre spetta ai marescialli un supplemento annuale di servizio

attivo nella seguente misura:
Stare.scial'a di 3= classe L. 400;
Maresciallo di ?* classe L. 500;
Maresciallo di 1s classe L. 600.

Roma, addi 22 agosto 1921.
Il Vice commissario:

BONZANI,

Concorso per l'arruolamento volontario di 740 avieri specializzati
nel corpo equipaggi della Regia aeronautica.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto il decreto Commissariale 12 ottobre 1923.

Deereta i

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per l'arruola-
mento volontario di 740 avieri specializzati nel corpo equipaggi
della Regia aeronautica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 22 agosto 1924.

Il Ministro per le finanze:. 11 Vice commissario:

DE' STEFANI. BONZANI.

Notificazione del concorso per Parruolamento
di 740 avieri specializzati nella Regia aeronautica,

Art. 1.

E' Indetto un concorso per l'arruolamento Volontar10 di 740 avieri
specializzati nelle sottonotate categorie del corpo equipaggi della
Regia aeronautica:

N. 280 posti nella categoria motoristi.
N. 220 a a a montatori.
N. 180 m i n armieri-arteficieri.
N. 30 Y i a radiomontatori.
N. 50 m: s ./ fotografi.

Art. 2.

A tale concorso sono ammessi i cittadini italiani che, oltre (
possedere la necessaria attitudine fisica:

a) appartengano alle classi di leva 1905-1906;
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b) sappiano leggere o scrivere correntemente e conoscano le
quattro operazioni aritmetiche;

c) abbiano esercitato un mestiere affine a quello indicato nel-
Part 1 del presente bando.

Art. 3.

Gli aspiranti all'arruolamento dovranno far pervenire non piil
tardi del 31 ottobre 1924 la domanfla scritta di proprio pugno e fir-
mata su carta bollata da L. 3 (anche in caso di povertá del concor-
rente) indirizzata al Comando generale della Regia aeronautica -

Ufficio personale.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti in

carta libera :
16 Copia autentica dell'atto di nascita, dalla quale risulti che

Taspirante si trova nelle condizioni di età stabilite dall'art. 2 com-
Ina a);

2d Certificato di penalità di data non anteriore di tre mesi a

quella di preseiltazione del documenta;
36 Certificato di cittadinanza italiana, oppure atto di notorietà

rilasciata dal sindaco sulla dichiaraziano di tre persono informate e

degne di ferie, dal quale risulti che l'aspirante ë un cittadino ita-

liano, non ammogliato, nò vedovo con prole.
46 Certificato delle scuole frequentate di cui al comma b) del-

Particolo 2,
56 Attestato di buona condotta,
6e Dichiarazione del padre, od in mancanza di questi della ma-

dre o di chi ne fa le voci con la quale si consente l'arruolamento del

giovane che vi aspira, oppure una dichiarazione del sindaco che

comprovi come il giovane si trovi nell'impossibilitå di presentare il

sopradetto documento.
7e Certificato attestanto l'esercizio nella vita civile di una delle

professioni o mestieri affini alle speciali'A di cui al comma e) del-
Part. 2.

Nella domanda dovrà essere chiaramente indicato l'indirizzo

esatto del concorrente.

Art. 4.

Gli aspiranti dichiarati ammissibili al concorso per aver pre-
sentata regolarmente documentata la domanda, saranno invitati a
presentarsi in una 'delle seguenti località:

«16 A Capua. Comando della Scuola montatori e motoristi di
av1azione per 1 concorrenti nella categorla motoristi e montatori;

26 A Furbara (Roma). Comando della Scuola armieri di avia-
zione, per i concorrenti nella categoria armieri-arteficieri;

36 A Roma (Caserma Cavour). Comando della Scuola fotografl
di aviazione per i concorrenti nella categoria fotografl;

P A Roma (Gaserma Cavour). Comando tiella Seno:a radioelet-
tricisti di aviazione per i concorrenti nella categoria rat... .nontatori.

Nelle sedi suindicate, gli aspiranti saranno sottoposti a visita sa-

nitaria e ad un'esame scritto di lingua italiana e di aritmetica.

Art. 5.

L'amministrazione della Regia acronautica rimborserà la spesa
del trasporto personale, a tariffa militare, da essi sostenuta per re-
carsi alla sede nella quale ricevettero l'invito di presentarsi, e for-
nirà i mezzi di viaggio (trasporto personale e soprassoldo giorna-
liero) ai concorrenti per 11 ritorno alla loro sede di residenza, se

inidonei alla visita sanitaria o all'esame, ed a quelli che, eventual-
mente, per altri motivi non venissero accettati.
I concorrenti, pertanto, riceveranno, unitamente all'invito di pre-

sentazione, anche 11 foglio di viaggio e lo scontrino per 11 Viaggio
in 36 classe.
I mezzi di viaggio per 11 ritorno non saranno concessi a coloro

che, senza plausibile motivo, si asterranno dal partecipare all'esame

scritto di cui all'art. 4 del presente bando.

Art. 8.

Agli aspiranti non ammessi al concorso saranno restituiti i docu-
menti da essi presentati.

Art. 7.

Durante la permanenza nelle medi di presentazione per la visita
medica e prr Pesame, sarà fornito al concorrente il vitto e fallog-
gio in caserma.

Art. 8.

I vincitari del concorso in ordine di graduatoria, saranno nomi-
nati avieri :allievi specialisti' e come tali arruolnti nella Regin ae-

Tonantica con la ferma di anni 4 o 8 a scelta dei candidati stessi,
con decorrenza dalla data di arruolamento.

Art. 9.

I Comandi delle singole scuole dovranno provvedere alla vesti-
zione degli allievi ed alle pratiche di reclutamento, rimettendo al
Comando del centro E. R. A. gli elenchi e gli incartamenti per Ic
operazioni matricolari.
Il vestiario borghese degli arruolati sarå conservato presso la

Scuola per pcterlo restituire agli interessati qualora essi vengano
entro i primi tre mesi prosciolti dall'arruolamento o, ulversamente,

per poterlo spedire alle rispettive famiglie.

Art. 10.

I corsi hanno la durata media di 5 mesi.

A rt. 11.

Darante 11 corso, 11 Commissariato si riserva la facoltà di pro-
Sciogliere dall'arruolamento gli allievi che non dessero garanzia di
riuscire lmoni elementi per la Regia aeronautica, sia per 11 fisico che
per deficienza di qualità intellettuali e morali.
Il Commissariato puo accordare, dietro domanda della rispettiva

famiglia, il proscioglimento degli allievi, sempre che tali domande
siano giustifleate da gravi ragioni debitamente controllate e siano
fatte entro i primi tre mesi di servizio.

Trascorso tale termine di tre mesi non si accorderanno proscio-
glimenti ín seguito a domanda degli interessati o delle loro fami-
glie e glí allievi che, per cause dipendenti flalla loro Volontà o per
cattiva condotta, non fossero giudicati meritevoli di proseguire il
corso intrapreso o non fisultassero idonet agli esami finali, saranno
di autoritA trasferiti nella categoria avieri di manovra od in altra
nella quale dimostrino avere attitudini per ultimare la ferma con.

tratta.
Coloro che verranno prosciolti dall'arruolamento seguiranno le

sorti della propria classe.

Art. 12.

I genitori o intori <10711 allievi prosciolti a loro domanda. do-

vranno provvedere a proprie spese 11 viaggio di ritorno in famiglia
dell'allievo e saranno tenuti a soddisfare il debito che risultasse a

suo carico presso la Scuola.
Gli allievi prosciolti godranno del beneficio della tariffa militare.

Art. T3.

Agli allievi sararmo distribuiti gratis il primo corredo vestiario,
i libri e tutto quanta loro occo:re per istruirsi durante il corso. Del
corredo sari data una parte all atto clell'arruolamento ed 11 rima·

nente dopo trascorso 11 periodo rli tempo durante il quale gli allievi
possono essere ritirati dalta scuola.

G!i allieri percepiranno la paga giornaliera rli L. 1.30.

Coloro che si vincoleranno alla forma di anni 6 riceveranno al-

Tatto dei congedo un premio di L. 1000.

Art. 14.

Gli emmessi svolgeranno la loro carriera fino al grado di mate-
sciallo fli 19 elas3e. Con ordinamento, in corso cli studio. la carriera
potrà essere estesa 11no al grado di capitano del corpo equipaggi
Regia aeronautica incluso.

Art. 15.

Le competenze dei sottuffleiali, oltre 10 speciale assegno relativo
alla propria categoria, gli assegni di viveri e caro-viveri sono 16
seguenti:

Sergente da L. 8 a L. 10.50 al giorno;
Sergente maggiore da L. 11 a L. 15-20 al giorno.
Marescia110 di 3a classe da L. 5400 a L. 6A00 all'anno;
Maresciallo di ca classe da L. 6300 a L 7700 all'anno:
Maresciallo cli la classe ria L. 7400 a L. 10,900 alfanno.
Inoltre spetta ai marescialli un supplemento annuale di servizio

attivo nella seguente misura:
Maresciallo di 3. classe L. 400;
Maresciallo di ga classe L. 500;
Maresciallo di la classe L. 600.

Roma, addì ?? ngosto 1920
17 Vice commissariof

BoNr.4NI.

Bo5ELLI GIUSEPPE, geTento.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


